
Lentini - Quando si ammini-
stra senza una seria pro-
grammazione succede
anche questo. 
Divieto di transito in via
Garibaldi con tanto di tran-

senna messa a centro della
strada. Questo significa che
i conducenti dei mezzi di
soccorso e delle Forze
dell’Ordine giunti sul luogo
devono fermare il veicolo,
s c e n d e r e ,
spostare la
t r a n s e n n a
mentre il
malato muore
se si tratta del
118, ladri e
r a p i n a t o r i ,
invece, fug-
gono in mas-
sima sicurez-
za e senza
patemi d’ani-
mo. 

Gli abitanti
di via Gandhi
e quindi di
c o n t r a d a
‘S.Antonio,
da dicembre
dello scorso

anno aspettano ancora
l’attuazione del nuovo
piano della viabilità che
avrebbe dovuto varare
l’amministrazione comu-
nale per eliminare le
buche che costellano le
strade di questo rione cit-
tadino. 
In via Gandhi oltre alle
buche nelle strade anche
l’illuminazione pubblica
è carente per non dire
inesistente. Eppure il sin-
daco Bosco a settembre
dello scorso anno aveva
promesso che avrebbe
risolto il problema
inviando sul luogo una
squadra di operai per tap-
pare i buche nelle strade.
Ancora una volta quella
del sindaco Bosco si è
dimostrata di essere una
promessa bugiarda per-
chè le buche invece di
resitringersi si sono ulte-
riormente allargate.
Il sindaco Bosco,addirit-
tura, nella sua pagina Fb
promise anche che avreb-
be chiuso il 2020 con i
botti amministrativi.
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Un paese in declino con la politica dell’odio
Lentini - Urge l’intervento tempestivo e concreto del Prefetto di Siracusa

Il mancato rispetto
dell’Ordinanza del
Presidente della Regione
Nello Musumeci emessa il
28 aprile scorso con la
quale si prorogava la zona
rossa a Lentini dal 29 apri-
le al 5 maggio 2021, per gli
effetti causati dal Covid-
19, è diventato oggetto di
una querela presentata alla
Procura della Repubblica
di Siracusa a carico del sin-
daco di Lentini Saverio
Bosco. I reati contestati
sono l’istigazione alla
disubbidienza delle leggi,
attentato alla salute pubbli-
ca e diffamazione aggrava-
ta a mezzo internet.
Il sindaco di Lentini, come
si ricorderà, il 28 aprile

scorso e quindi poche ore
dopo la trasmissione
dell’Ordinanza del
Presidente della regione
Siciliana con la quale si
prorogava la zona rossa nel
comune di Lentini fino al 5
maggio 2021, dichiarava
apertamente agli organi di
stampa locali di essere in
zona arancione e non rossa.
A seguito della dichiarazio-
ne del sindaco il giorno
dopo si è svolto regolar-
mente anche il mercato set-
timanale del giovedì, inter-
rotto però nella tarda matti-
nata a seguito dell’inter-
vento delle forze dell’ordi-
ne nel rispetto delle norme
del DPCM in zona rossa.
Per il sindaco di Lentini,

invece, in contrasto ai cal-
coli fatti dall’Asp per pro-
rogare la zona rossa, i pre-
supposti erano quelli di
passare da zona rossa a
zona arancione mettendo

così in secondo ordine
l’Ordinanza del Presidente
della Regione Musumeci.
A questo punto sarà la
magistratura a fare luce su
questo caso.

(n.l.f.) - Il ‘Caso Lentini’
merita anche una particolare
attenzione del Prefetto di
Siracusa. Non si può lasciare
un paese al proprio destino
specialmente in un momento
caldo come questo, non tanto
per la temperatura estiva, ma
perchè i cittadini ad ottobre
prossimo sono chiamati alle
urne per eleggere il nuovo
Sindaco e il nuovo Consiglio
Comunale. Non sarà certa-

mente una campagna eletto-
rale tranquilla e senza patemi
d’animo. Lo dimostra l’aria-
che si respira già in questa
vigilia elettorale. Il sindaco,
addirittura,denuncia anche
una Dirigente scolastica per
avere autorizzato un genitore
degli alunni per avere estir-
pato l’erba selvatica nel cor-
tile della scuola,quando que-
sto compito spettava proprio
al sindaco e non al genitore.

Lentini - Si chiude una strada per un capriccio

Panche come birilli per
i mezzi di soccorso

T.B.

                                



È attivo, anche a
Francofonte, il centro
comunale di vaccinazione
presso i locali dell’ASL. Il
Comune e l’ASP stanno
collaborando per garantire
a pieno ritmo le vaccina-
zioni ai cittadini francofon-

tesi.Sul posto sono presenti
i volontari e gli uomini
della Protezione Civile che
si occupano di assistere i
cittadini nella compilazio-
ne delle dichiarazioni, non-
ché di fornire tutte le indi-
cazioni utili a quanti ne

fanno richiesta e di gestire
l’afflusso dei presenti.
A tal proposito, il sindaco
Lentini ha dichiarato: “E’
essenziale raggiungere un
alto numero di vaccinati a
Francofonte per garantire
una vera ripartenza.
L’obiettivo fondamentale è
l’immunità di gregge”.

(co.sta.)

Alcune delle
novità sono
state antici-
pate dall’ul-
tima bozza
in circola-
zione: si trat-
ta della rifor-
ma del
Codice degli

appalti - tema che rischia di
spaccare la maggioranza -
Superbonus 110%, edilizia
scolastica e riqualificazio-
ne dei centri storici. Per
velocizzare i lavori, il dl
Semplificazioni ritorna al
criterio di attribuzione
degli appalti “a ribasso”,
cosa che non piace a Leu e
PD e che rischia di favorire
le mafie. Per questo i sinda-
cati sono sul piede di guer-
ra. Altro grande tema del dl
Semplificazioni è la transi-
zione digitale, necessaria a
dare il via ai progetti del
PNRR.

QUANDO ESCE IL
TESTO DEL DECRETO
SEMPLIFICAZIONI?

Il ritardo nell’emanazione
del dl Sostegni bis ha fatto
slittare anche il decreto
Semplificazioni. Fonti
governative hanno antici-
pato che si terrà un
Consiglio dei ministri entro
la fine del mese di maggio
anche se - ad oggi - la mag-
gioranza non è compatta
riguardo alla riforma del
Codice degli appalti: alcu-
ni (in particolare Leu e Pd)
ritengono che si tratti di un
“ritorno al passato”, cosa
che non piace nemmeno
all’ex Ministro De Micheli.
Sugli altri punti del decre-
to, invece, non dovrebbero
esserci particolari comples-
sità. Si resta in attesa della
seduta in Cdm.

Codice degli appalti

Nel complesso delle novità
del decreto
Semplificazioni, la riforma
del Codice degli appalti
sembra l’unica sulla quale
il governo non sia d’accor-
do. Al fine di accelerare i
lavori - come chiede
l’Europa - il decreto segna
il ritorno del subappalto
senza soglia. Questo signi-
fica che sta per scomparire
il limite del 40% introdotto
nell’ultima deroga al
Codice degli appalti. Le

gare d’appalto saranno
attribuite secondo il prezzo
più basso, criterio che non
garantisce la qualità dei
materiali e dei lavori e che,
storicamente, ha avvantag-
giato la criminalità organiz-
zata. Né la liberalizzazione
del subappalto né il princi-
pio del prezzo più basso
piacciono ai sindacati,
pronti ad una mobilitazione
che potrebbe far slittare i
lavori del governo.

SUPERBONUS 110%

Tra gli obiettivi principali
del nuovo decreto c’è la
semplificazione delle pro-
cedure di richiesta e otteni-
mento del Superbonus
110%. Nella bozza è previ-
sta l’eliminazione dei vin-
coli per edifici unifamiliari
e complessi abitativi pluri-
familiari “che siano funzio-
nalmente indipendenti e
dispongano di uno o più
accessi autonomi all’ester-
no”. Potranno fruire del
Superbonus anche le socie-
tà per azioni, srl, cooperati-
ve, trust per immobili con
attività d’impresa o indu-
striale o agricola ed altri
enti pubblici e privati. Gli
interventi agevolati sono da
considerare: “manutenzio-
ne straordinaria e sono rea-
lizzabili mediante comuni-
cazione di inizio lavori
asseverata (Cila), in cui
sono attestati gli estremi
del titolo abilitativo o che
la costruzione è stata com-
pletata in data antecedente
al settembre 1967.” Nel
testo si precisa che gli
“impianti termici” sono
tutti gli apparecchi - non
necessariamente fissi -
finalizzati alla climatizza-
zione invernale degli
ambienti.
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Lentini - Quando si ammini-
stra senza una seria program-
mazione succede anche que-
sto. Divieto di transito in via
Garibaldi con tanto di transen-
na messa a centro della strada.
Questo significa che i condu-
centi dei mezzi di soccorso e
delle Forze dell’Ordine giunti
sul luogo devono fermare il
veicolo, scendere, spostare la
transenna mentre il malato
muore se si tratta del 118, ladri
e rapinatori, invece, fuggono
in massima sicurezza e senza
patemi d’animo. 
Bravo sindaco Bosco!

Economia/ L’intervento dell’Esperto
Semplificazioni, ecco la bozza che anticipa
il testo: novità su Appalti e Superbonus

Francofonte - Attivato Centro comunale di vaccinazione 

Lentini:”Essenziale raggiungere
un alto numero di vaccinati”

L’angolo dell’amico a quattro zampe
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E’ la puù efficace.

Sono competenze dei servizi
veterinari dell’ASP, gli adem-
pimenti del settore dell’igiene
urbana veterinaria, con parti-
colare riguardo agli interventi
per gli animali d’affezione e il
controllo del randagismo. Di
seguito alcuni degli adempi-
menti cui sono tenuti i servizi
veterinari:
- Acquistare i
m i c r o ch i p
per le opera-
zioni di ana-
grafe, effet-
tuare le ope-
razioni di
anagrafe ed
impianto del
microchip,
provvedere
alla registra-
zione della
scheda ana-
grafica e apportarvi ogni
modifica e aggiornamento
necessario;  
- Procedere agli interventi di
sterilizzazione dei cani presso
gli ambulatori veterinari
comunali o presso i rifugi
sanitari pubblici;√ Rilasciare
le autorizzazioni ai sensi
dell’Art 24 del Regolamento

di Polizia Veterinaria;√
Predisporre interventi preven-
tivi finalizzati al controllo
delle nascite delle popolazio-
ni canine;√ Provvedere alla
formazione del personale pro-
prio e degli Enti e
Associazioni che partecipano
ai programmi di prevenzione

del randagi-
smo, alla for-
mazione pro-
fess iona le
degli addetti
alla cattura e
r e c u p e r o
degli anima-
li, nonché del
personale di
vigilanza dei
Comuni per
il corretto uti-
lizzo dei let-
tori;

- Collaborare con i Comuni
per l’attivazione degli ambu-
latori veterinari comunali
dove effettuare le operazioni
di anagrafe e di sterilizzazio-
ne; Provvedere alla assistenza
sanitaria dei cani ospitati nei
rifugi sanitari pubblici e nei
rifugi per il ricovero pubblici.

L.F.

LENTINI
Quando si ‘naviga...
a vista’

Dott. Mirko Caruso

Gli effetti della Pandemia
Quando iniziò la pandemia,
eravamo chiusi tra le quattro
mura domestiche, sbigottiti ed
impauriti, per la prima volta
abbiamo assaggiato la privazio-
ne della libertà. Stupiti, basiti
che un virus sconosciuto arri-
vasse a tanto nell’anno 2020.
Noi generazione proiettata nel
futuro, invincibili e superba.
Abbiamo preso coscienza che
dall’oggi al domani tutto può
cambiare e in peggio. In quei
mesi di chiusura cantavamo e
anelavamo a una  nostra vita
futura piena di sani principi, di
bontà e comprensione del pros-

simo. Insomma da questa pan-
demia ne saremmo usciti
migliori. Oggi, a distanza di
tempo, il virus ci tiene sempre
compagnia e siamo diventati
insofferenti non solo al virus,
ma a tutto ciò che ci circonda.
Altro che sani principi, altro
che bontà, ci siamo incattiviti.
Proviamo a proiettarci in avan-
ti,  esaminiamo le nostre
coscienze e miglioriamo i nostri
comportamenti. Tendiamo una
mano a chi ne ha bisogno,  per-
ché il coronavirus pare abbia
eliminato le nostre coscienze. 

M.D.
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Lentini la Città di Gorgia e del Notaro Jacopo
Capitale Universale del Sonetto Lentiniano!
Ecco cosa diceva il famoso
studioso Mario
Untersteiner, geniale scru-
tatore mondiale e di chiara
fama intorno alla grecità,
massimo esperto su
Lentini e  la lentinità, sui
Sofisti e più ancora sopra i
nostri primi abitatori certa-
mente di sublime e nobile
ricordanza: “Gorgia, figlio
di Carmantida, era nato a
Lentini, in quella terra di
Sicilia, ove l’ingegna vivo
dei suoi abitanti aveva
offerto mirabili prove di
sé, dando inizio a nuove
correnti spirituali, destina-
te a un grande avvenite nel
mondo ellenico … ‘i sofi-
sti- Bruno Mondadori edi-
tore- Milano 1996’ “.
Torniamo, adesso, per un
attimo indietro, soprattutto
per andare avanti e storica-
mente e eticamente. Con la
fine del potere svevo,
entrano nel governo
dell’Isola con l’aiuto del
Papato gli Angioini di
Francia che, successiva-
mente, vengono cacciati
dalla Sicilia nell’ora del
vespro, mentre la poesia
dei Siciliani finisce ma non
muore. Ora la domanda è
una e una sola: come sono
pervenute fino a noi le
poesie dei Siciliani? Le
poesie dei Siciliani sono
arrivate sino a noi  per
mezzo di speciali codici di
sicura provenienza toscana

di fine secolo tredicesimo,
dopo Cristo naturalmente.
I più conosciuti e, nello
stesso tempo, i più quotati
sono esattamente tre: il
Codice Vaticano Latino
3793, il Codice Palatino
418, il Codice Laurenziano

Rediano 9.  Il Vaticano
Latino, che comprende
poesie che vanno dai
Siciliani ai Siculo-Toscani,
si compone di 24 fascicoli
ed è diviso in 2 sezioni:
nella prima parte le canzo-
ni, nella seconda i sonetti.
Qui Jacopo da Lentini
viene collocato al primo
posto come nella Divina
Commedia. L’altro
Codice, vale a dire il

Palatino, che è l’unico che
contiene illustrazioni con
miniature di Scuola
Fiorentina e che brilla in
fatto di eleganza rispetto
agli altri, ha nel suo seno
canzoni, ballate e sonetti,
dai Siciliani agli

Stilnovisti. Il suddetto
Codice custodisce una
cosa tanto rara quanto pre-
ziosa, dalla finezza artisti-
ca unica, ossia la miniatura
del Notaro Jacopo. Per
quanto riguarda il
Laurenziano Rediano 9,
c’è da rilevare che esso è
dedicato in maggior misu-
ra alla poesia di Guittone
d’Arezzo. Resta chiarissi-
mo che il ritorno ai versi
purgatoriali dell’Alighieri
rivolti al Notato non è
un’affermazione casuale
ma appartiene, come assio-
ma sine qua non, all’incipit
della lingua italiana delle
origini. Jacopo da Lentini,
infatti, è quel poeta che
lasciato il latino nelle mani
ormai malferme del potere
e della cultura di marca
clericale dell’età medieva-
le, canta per primo, in vol-
gare, a una società italica e
laica in via di evoluzione,
la natura dell’Amore:
“Amor è un desio che ven
da core
per abundanza di gran
piacimento
e li occhi in prima gene-
ran
l’Amore
e lo core li da nutrigamen-
to “.  
Questa è la prima quartina
del sonetto “lentiniano”
più famoso al Mondo, che

s’intitola Amor è un desio
che ven da core, e che nel-
l’ultimo verso della secon-
da terzina semina soprat-
tutto parole di pace: e que-
sto Amor e regna fra la
gente. Il poeta lentinese,
ministro della cultura fede-
riciana, fu dell’Amore il
massimo teologo. Nella
Corte di Federico II il
Lentinese era, come fun-
zionario il “notaio imperia-
le”, e come poeta il “Capo
sella Scuola Poetca
Siciliana”. Del rimatore di
Lentini si annoverano ben
40 componimenti cono-
sciuti e certi. Al Notaro va
ascritto il merito dell’in-
venzione prestigiosa del
sonetto che il Carducci
nella sua creaturina Al
sonetto osò definire acuta-
mente: Questo breve e
amplissimo … Onorare il
sonetto con un altro sonet-
to diventa, alla lunga,
un’esercitazione all’italia-
na storicamente qualifi-
cante. E Guido Gozzano,
infatti, con il suo Elogio al
sonetto, tesse, anche lui,
fra gli altri, tramite un altro
sonetto, una tela lentiniana
singolare soprattutto quan-
do arriva a dire negli ultimi
tre versi della seconda ter-
zina: O forma esatta più
che ogn’altro mai/prodigio
di parole di parole indi-

struttibili/come i vecchi
gioielli ereditari!.Sonetto
sarebbe praticamente sino-
nimo di suono dalle
dimensioni piccole. Ma a
Jacopo da Lentini di deve,
più che il nome, la caratte-
ristica strutturale del sonet-
to: due quartine e due ter-
zine, meravigliosamente
domiciliate dentro le mura
di quattordici versi, in
endecasillabo, cantano e
continuano a cantare, nel
bene e nel male, “e questo
Amore regna fra la gente”.
Il sonetto, grazie al Notaro
Jacopo, nasce a Lentini,
nella terra dove fioriscono
gli agrumi, mentre l’elenco
dei poeti che ha usato il
“carme”del Lentinese sia
in Sicilia, sia in Italia, sia
in Europa che nel Mondo è
interminabile. E Lentini,
città delle arance per eccel-
lenza, patria indimentica-
bile del celebre sofista
Gorgia, risulta essere, alla
fine, per mezzo di Jacopo,
e capitale d’Italia della lin-
gua italiana delle origine e
pianeta universale di Sua
Maestà il Sonetto.  E
Lentini sta a guardare …
Evviva la rivoluzione e
democratica e culturale
anche nella città di Lentini,
sempre e comunque! Sic
est!

(gi.can.)

di GIANNI CANNONE 
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La pubblicità 
su ‘La Notizia’ 

è la più 
efficace e
costa poco

Un paese nel degrado Lo dico a 
‘La Notizia’
Riportiamo un intervento di
Laura Vacirca pubblicato su
FB
“Che la città di Lentini abbia
tanti, anzi troppi problemi,
penso sia chiaro a tutti!
Le amministrazioni che si
sono susseguite negli ultimi 20
anni, anziché affrontare e
risolvere le varie problemati-
che che man mano si presenta-
vano, evidentemente hanno
preferito glissare e tralasciare,
permettendo così che il nostro
paese si riducesse in pessime
condizioni.
Non c’è dubbio che a Lentini
la Politica abbia fallito!
Ma ancora oggi si continua
imperterriti su questa direzio-
ne.
Piuttosto che lavorare sodo,
impegnarsi o comunque trova-
re soluzioni agli innumerevoli
problemi si preferisce buttare
“fumo negli occhi”. Ad esem-
pio, anziché mantenere le pro-
messe fatte ai genitori degli
alunni della scuola “Vittorio
Veneto” o scusarsi degli incon-
venienti e disguidi, si cerca di
difendere l’indifendibile e si
preferisce spostare l’attenzio-
ne sulle “grandi” opere realiz-
zate, come il Parco giochi o
l’area pedonale di Via
Garibaldi, tra l’altro senza
appurare prima se questa scel-

ta poteva penalizzare o dan-
neggiare chi ci abita e chi ci
lavora o anche la viabilità del
paese.
Ogni giorno leggiamo e ascol-
tiamo lamentele, disagi, solle-
citazioni da parte dei cittadini
che rimangono assolutamente
inascoltate, anzi delle volte
vengono tacciati per sterili
polemiche.
Beh certo siamo in Svizzera
dove tutto funziona a menadi-
to, quindi lamentarsi è un vero
sacrilegio!
I cittadini sono stanchi e nau-
seati da questo tipo di politica
che ogni giorno cerca spudora-
tamente di difendere i propri
misfatti e che mai una volta
faccia il mea culpa.
Lasciatemelo dire!
La gente è anche stanca di
quella politica che fa passerel-
la, che mostra in qualsiasi
occasione una finta solidarietà
volta a strumentalizzare pro-
blemi e disagi solo per fare
campagna elettorale. Solo
quando la Politica tornerà ad
assumere il suo nobile valore e
significato e cioè l’arte di
governare e amministrare per
il bene della collettività, allora
sì che potremo dire di aver
imboccato la strada
giusta.Buona giornata!”

Laura Vacirca 

La zona ‘Alaimo’ a Lentini,
realizzata con la legge 167,
doveva essere il fiore all’oc-
chiello per gli abitanti di
questo popoloso rione citta-
dino, invece, è diventato il
ghetto del paese per l’incu-
ria di chi amministra questa
città.
Gli abitanti della zona
‘Alaimo’, in effetti, oggi
sono costretti a convivere
con una fitta e variegata
vegetazione di erba selvati-
ca che mette a repentaglio
anche la salute dei cittadini.
Il problema è stato segnalato
più volte al sindaco, al vice
sindaco Alessio Valenti e
all’ufficio tecnico comuna-
le, ma nessuno, fino ad oggi
ha avuto il senso di respon-
sabilità di inviare sul posto
una squadra di operai per
bonificare l’ambiente. Il
problema del verde pubblico
a Lentini si è acuito, dicono
gli esperti,  da quando l’am-
ministrazione comunale in
carica ha deciso di eliminare
l’ufficio ecologia assegnan-
do pieni poteri all’attuale
dirigente Salvo Lombardo, c
a cui pare sia stato affidato il
potere decisionale degli
interventi da fare in questa

città. Con l’eliminazione
dell’ufficio ecologia, quindi,
si è passati automaticamente
all’abbandono del verde
pubblico e quindi alla nasci-
ta di nuove foreste vergini e
di discariche abusive che
costellano anche gli angoli
delle zone centrali del
paese.Un paese, quindi,

lasciato nel più completo
abbandono, dove l’erba cre-
sce anche sulle strade. La
zona ‘Alaimo’, a quanto
pare, è diventato il rione
simbolo di questo abbando-
no e di questo disimpegno
da parte dell’amministrazio-
ne comunale.

“Il 25 maggio scorso avrei
dovuto fare la seconda dose
del vaccino Pfizer, ma qualche
giorno prima sono stato con-
tatto dal centro Trasfusionale
dell’Ospedale Umberto 1° di
Siracusa per comunicarmi che
l’appuntamento era stato rin-
viato a data da destinarsi per
mancanza del vaccino pfizer,
per cui non ho esitato ad accet-
tare la proposta.Da notizie che
sono immediatamente circola-
te però ho appreso che all’hub
di Siracusa, Floridia,
Palazzolo, Cassaro, Avola,
Noto, Lentini, Carlentini,
Fran-cofonte,  Augusta,
Melilli, Priolo, Rosolini,
Portopalo, Pachino sia il 25
maggio che nei giorno dopo si
è continuato a vaccinare anche
con lo Pfizer. A questo punto

la domanda sorge spontanea al
Direttore Generale Lucio
Salvatore Ficarra e al Direttore
Sanitario Anselmo Madeddu.
“Cosa sta succedendo all’Asp
di Siracusa sul fronte vaccina-
le? Come mai il centro vacci-
nale dell’Umberto 1°che è
quello che distribuisce i vacci-
ni a tutti i centri rimanda
indierro i prenotati? Ci sono
figli e figliastri? Ci sono centri
vaccinali e centri vaccinali?
Tutti i Pfizer consumati in
questi centri sono stati fatti
esclusivamente ai prenotati e
agli aventi diritto o qualche
grsso centro che ha sfornato
anche più 800-1000 pfizer al
giorno ha fatto qualche piccola
eccezione a discapito dei
poveri cristi che erano preno-
tati nei centri minori?”

Vaccini fantasma che compaiono 
e scompaiono all’Asp di Siracusa?

Lentini - Zona ‘Alaimo-167’ tra erbacce, plastica e spazzatura

Parte la prossima settimana la disinfesta-
zione. L’estate è alle porte e con essa le
problematiche connesse alla vivibilità dei
luoghi comuni. L’Amministrazione ha
inteso adoperarsi per tempo avviando l’

attività di disinfestazione che riguarderan-
no Melilli, Città Giardino e Villasmundo,
al fine di affrontare anticipatamente
l’eventuale sorgere del fenomeno.

Tosca Bonaldo

AMelilli campagna di disinfestazione per
un’estate tranquilla, assicura il Sindaco

             


